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E ra da anni che Ruggiero Mascolo, l’ex direttore della 
Biblioteca Comunale “S. Loffredo” di Barletta, non 

scriveva un testo sulla nostra storia. Quest’anno ha dato 
alle stampe, nella collana “Piccolo scaffale”, per i tipi della 
Rotas, una monografia “Barletta nella letteratura italiana!, 
con brevi riferimenti letterari. Queste citazioni, “pillole di 
curiosità fra campanilistiche e letterarie”, come le ha defi-
nite l’autore, sono estratti da opere di illustri scrittori, nelle 
quali compare il nome della città di Barletta. Di questi brani 
Mascolo aveva preso nota, nel corso dei vent’anni della sua 
quotidiana frequentazione in biblioteca. Anche se non ha 
pretese di completezza, la rassegna è tuttavia di un estremo 
interesse perché svela, nel corso dei secoli, rilevanti testimo-
nianze, senza cadere nella facile tentazione di un approccio 
campanilistico alla storia locale.

È come un viaggio a ritroso nei secoli, nel corso dei quali 
incontriamo nomi notevoli del nostro panorama letterario, 
da Villani a Boccaccio, da Machiavelli a Guicciardini, da 
Giannone a Muratori, sino a Bacchelli e Nigro. E numerosi 
altri.

La trama dei racconti delinea, nel tempo, la tessitura 
dell’arazzo di una città che fiorisce fra pandette e rogiti 
commerciali, nella quale, nell’estemporaneità della costru-
zione di solenni cattedrali e di monumentali palazzi, cresce 
e prospera, tuttavia, soprattutto nella frenesia di una opero-
sità mercantile.

Perché Barletta, nel racconto dei nostri letterati più noti, 
è soprattutto una città economicamente operosa, tutta de-
dita ad una fertile agricoltura, ad un fiorente e industrioso 
artigianato ma soprattutto ai commerci alimentati da un an-
tichissimo porto.

Ritroviamo in queste brevi attestazioni, in epoche diverse, 
come una vivace documentazione, che nel cono di luce del-
la grande storia, illumina - attraverso la cronaca dell’autore 

- la presenza della città 
nel tempo, dal richiamo 
alla statua “di metallo” 
in Giovanni Villani, alla 
curiosa citazione inizia-
le del toponimo in una 
delle più note novelle 
di Boccaccio; dalla men-
zione della presenza del 
Gran Consalvo a Barletta in Machiavelli, al saccheggio della 
città ricordata dal Guicciardini; per non dire del Giannone 
che si rifugiò, presso una casina salinara, in fuga dai gendar-
mi napoletani per la sua sconfessata Istoria; e del Muratori 
che evoca le passeggiate notturne di Manfredi che spesso 
la notte usciva per Barletta cantando strambotti e stornelli; 
ma su tutti ci piace ricordare Massimo d’Azeglio e la sua 
Disfida di Barletta e il suo famoso incipit del romanzo: Al ca-
dere d’una bella giornata d’aprile dell’anno 1503 la campana di 
San Domenico di Barletta sonava gli ultimi tocchi dell’avemaria. 
Sulla piazza vicina in riva al mare, luogo di ritrovo degli abitanti 
tranquilli che, nelle terricciuole dei climi meridionali specialmen-
te, sogliono sulla sera essere insieme a barattar parole al sereno 
per riposarsi dalle faccende del giorno, stavano col fine medesimo 
dispersi in vari gruppi molti soldati spagnoli ed italiani, alcuni 
passeggiando, altri fermi, o seduti, od appoggiati alle barche tirate 
a secco delle quali era ingombra la spiaggia; e com’è costume delle 
soldatesche d’ogni età e d’ogni nazione, il loro contegno era tale 
che pareva dire: il mondo è nostro.

Conclude il repertorio delle citazioni il breve cenno che 
fa Nigro a Barletta nel romanzo I fuochi del Basento (“Cam-
piello” 1987), quando evoca “una città piena di sole e sul 
mare, dove, con un carlino, ti riempivano di pesci, merluzzi, 
triglie e polipi”.

Barletta nella storia della letteratura
L’ultima pubblicazione di Ruggiero Mascolo 

di Renato Russo

“I misteri delle scogliere di Salpi”: il nuovo viaggio poe-
tico dello storico Emanuele Amoroso, il demiurgo sa-

linaro novantenne. Racconti della memoria, tradizioni, riti e cre-
denze e poi le meraviglie del mare, un grande affresco narrativo in 
cui ritrovare la bellezza, quella auspicata da Dostoevskij e cantata 
da Tonino Guerra. Amoroso ha forgiato le sensibilità artistiche di 
tre generazioni e quest’ultimo libro è un vero e proprio epilogo 
spirituale di un intellettuale laico che ha donato alla sua terra pa-
role e storie, persone e personaggi, sogni e utopie, un ultimo guitto 
poetico fra le serenità e l’inquietudine  di un vissuto appassionato 
fra passione e sensitiva vitalità.

“Sono giunto all’ultimo tratto di strada della mia vita, quasi 
alle porte del limbo. Si può dire, come assevera Sant’Agostino, 
che l’uomo quando giunge al termine non fa che cominciare. I li-
bri hanno le ali come gli uccelli e come gli uccelli, svezzati, usciti 
dal nido, sono liberi, dove sostano portano messaggi di libertà, 
d’amore, di pace, notizie lieti o tristi; l’autore nel momento in cui 
li partorisce, staccati, per così dire, dal cordone ombelicale, essi 
appartengono a se stessi, e non all’autore, perché essi non hanno 
padroni”. 

Un prologo struggente che commuove palpebre e cuore, Amo-
roso ci prende per mano e ci conduce nelle vie segrete di un mon-
do popolare, fiabesco e allo stesso tempo epico a sprazzi divino, 
nella sua narrativa ritroviamo una ispirazione letteraria mistica e 
poi c’è la pace e la forza devastante del mare in cui Conrad, Mel-
ville, Celine e Dante danzano insieme ad un Dio laico che non ha 
le sembianze dell’uomo ma che manifesta in sé tutti i tratti di una 
natura preadimitica ed innocente.

Il racconto che dà il titolo al libro “I misteri delle scogliere di 
Salpi” è una vera lezione di stile e fantasia: “Giona Ardisco, un 
ebreo sfuggito alle leggi razziali fasciste, si stabilì nella contrada 
Orno, antico sito dei lavoratori della saleà. Viveva in una delle ca-
supole diroccate sull’altipiano di una grande duna di sabbia sovra-
stante sul mare, una specie di roccaforte… Il misterioso pescatore 
era arrivato alle Saline con la sua barca a remi. Nessuno sapeva 
precisamente da dove venisse”. 

Una storia dall’aura inquieta, mistica e sensuale che tuttavia 
riesce a trasmettere una grande serenità, pagine oniriche e ma-
ledette che vedranno il pescatore combattere contro una piovra 
leggendaria. Commuove la poesia in appendice “Aspettando il 
mattino” scritta da Emanuele per sua moglie Concettina, versi alla 
Garcìa Màrquez di un amore che sfida fisica, tempo e ragione: 
“Spenta è la luce dei tuoi occhi bruni. Nel tuo cuore della notte mi 
chiami con voce fioca: quanto resta della notte? Amore mio, tutto 
il tempo che rimane per uccidere la piovra”. Amoroso scrive di 
notte e, mentre era alle prese con l’epilogo del racconto della lotta 
fra Giova e la piovra, viene chiamato da sua moglie. “Come tutte 
le notti, mi chiede l’ora, aspettando ansiosa il mattino, quando il 
sole inonda di luce la terra, le case, il cuore e gli occhi di chi non 
vede”. Occorre chinarsi dinanzi al creato straziante, come lo defi-
niva Pasolini in “Cosa sono le nuvole”. 

Cosimo Damiano Damato

I misteri di Salpi nei versi
naturali di Emanuele Amoroso
La vita e le emozioni del poeta novantenne

Per chi ama profondamente la storia 
... la celebrazione dell’Unità nazio-
nale non poteva che costituire una 
tentazione per la penna di Angela 
Picca di cui due i fattori propulso-
ri: un’ammirazione sconfinata per 
l’autonomia di pensiero ed un amo-
re sorprendente per la Puglia, i suoi 
personaggi e paesaggi ...
Campo di ricerca, dopo la contessa 
medievale Syfridina e l’illuminato 
Pietro Giannone, è dunque questa 
volta la Puglia preunitaria ... La 
visione a volo d’uccello plana su ognuno dei protagonisti resti-
tuendone vicende private e pubbliche adesioni donandogli la con-
cretezza del vissuto.

Margherita Pasquale

... Se la matrice comune è la Puglia, regione in età risorgimen-
tale fra le più effervescenti, il racconto spazia dal Piemonte alla 
Basilicata, dalla Campania alla Sicilia, dalle arti figurative alla 
musica, dalla poesia all’economia ... Il ‘buon gusto’ della selezio-
ne, l’intuito sempre vigile dell’autrice, l’elegante disinvoltura con 
cui si muove fra testimonianze, documenti e foto d’epoca, fanno di 
questo testo un’emblematica galleria di ritratti ...
Bisogna far comprendere che la Puglia ha partecipato attivamen-
te alla causa dell’Unità, che sangue è stato versato, che l’Italia 
si è fatta anche grazie a quei nostri predecessori che credettero 
nel sogno e si immolarono per realizzarlo ... Angela Picca fa eco 
entusiasticamente ad un messaggio che viene da lontano e lo dif-
fonde amplificandolo a mille, grazie alle voci dei tanti patrioti che 
animano le pagine del suo bellissimo libro ...

Alessandro Laporta

Angela Picca, nata a Bologna, vive 
ed opera a Roma.
Laureata in Lettere e Storia dell’Arte 
dell’Estremo Oriente, ha insegna-
to nei Licei Scientifici ‘Labriola’ di 
Ostia e ‘Cavour’ di Roma nel quale 
ha diretto il ‘Laboratorio Teatrale’ 
(1988-1998). Tra le sue regie si ri-
cordano: da Buzzati La famosa inva-
sione degli orsi in Sicilia, da Plauto Le tre monete, da Bradbury 
Fahrenheit 451, le pièces originali Tutti a casa Gozzi, Pari e Di-
spari, Disobbedire al padre (Metateatro - Roma 1994).
Dal 2000 l’autrice collabora ai periodici “Il Gargano Nuovo” 
(Vico del Gargano - Foggia) e “Apollinea” (Ed. Il Coscile, Ca-
strovillari - Cosenza) per i quali, in occasione del 150° anniver-
sario dell’Unificazione italiana, ha curato la serie di articoli, qui 
riuniti, dedicata ai protagonisti del Risorgimento. Corredano il 
volume gli alberi genealogici comparati di Asburgo - Borbone-
Savoia, delle famiglie Poerio - Imbriani e Trivulzio - Barbiano 
di Belgioioso.
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